
Balena alle due 
Sorelle!!! 

Nei giorni scorsi, nelle coste anconetane 

vicino alle Due Sorelle, a causa del forte 

vento  e del mare impetuoso, verso 

mezzogiorno, è stata ritrovata la carcassa di 

una balenottera  che, secondo gli esperti, era 

si era arenata già moribonda.                                                  

La balena era contesa tra il comune di Sirolo 

che pensava di inserire le sue ossa in un 

museo e la fondazione cetacei di Riccione che 

proponeva un recupero a costo zero con la 

ricompensa di portarsela in Romagna a fini 

scientifici. Adesso non la vuole più nessuno 

per problemi di recupero! In questi giorni 

l’animale è stato massacrato dalle onde, si 

pensa che potrebbe provocare danni 

all’ambiente. Infatti famiglie e curiosi si sono 

recati lì e tutti hanno detto la stessa cosa: -L’ 

animale è bello però ha una puzza incredibile 

-da lontano sembra un’enorme ammasso di 

mucillagine – Da tutti che la contendevano 

ora si fa a gara a dire chi la vuole . Questo è 

un grave problema infatti non è la prima volta 

che balene di queste dimensioni si incagliano 

sulle rive. Gli esperti dicono che le balene 

quando stanno per morire o sono vecchie 

perdono l’orientamento e si dirigono verso i 

fondali più bassi  

Io sono andato personalmente a vedere la 

carcassa della balena e, per come la penso io, 

è stata un’ esperienza nuova e incredibile!!  

Però, riflettendo sull’ipotetica storia dell’ 

animale, per lei  non dovrebbe  essere stata 

una bella  esperienza; infatti, dopo averla 

osservata per qualche minuto, non sembrava 

affatto una scena spettacolare, anzi mi 

trasmetteva un grande senso di sofferenza, 

perchè mi sentivo incapace di aiutarla!!! 

 

 

Un mare di plastica Un mare di plastica Un mare di plastica Un mare di plastica 
= morte!= morte!= morte!= morte! 
Un mare di plastica ricopre l’oceano 

PACIFICO!!! 

Il mare di plastica è grande 2 volte gli U.S.A. 

e comincia a circa 500 miglia dalle coste  

 

 

 

 

californiane e prosegue alle HAWAII per poi 

arrivare in GIAPPONE!!  Si parla di 100 

milioni di tonnellate di plastica che 

galleggiano sull’acqua formando due enormi 

isole di rifiuti!!!!! 

CHARLES MOORE è la persona che scoprì 

questa cosa nel 1997. MOORE è erede di una 

dinastia di petrolieri, ma ha dedicato la sua 

vita a studiare questo problema e ha speso 

tutti i suoi soldi per dare vita a una fondazione 

ambientalista! Ora gli esperti hanno lanciato 

l’allarme… 

Questo cataclisma ha causato la morte di 

100MILA mammiferi e MILIONI di 

VOLATILI!!!! 

Ora la plastica entra nel ciclo ambientale 

umano perché tutto quello che cade in mare 

finisce negli animali e, prima o poi, nei nostri 

piatti! 

La mia opinione è che non bisogna inquinare 

la natura perché si  può causare la morte di 

molti esseri viventi (mammiferi, volatili….) 

Quindi 

bisogna 

fare il 

riciclaggi

o, così 

l’aria, 

l’acqua e 

il suolo 

saranno 

un po’ 

meno 

inquinati 

e i mammiferi, i volatili e gli umani potranno 

vivere in pace. 

 

“Un sacchetto di plastica si fabbrica in un 

secondo, si usa per 20 minuti e si degrada 

nell’ambiente in 100 – 400 anni”. 

(Vital waste Graphics 2, 

Programma delle Nazioni Unite per 

l’ambiente) 
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